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r U n i t à 7 martedì 30 aprile 1974 

A Ginevra, per esaminare i rapporti URSS-USA e questioni internazionali 

Due colloqui di nove ore 
fra Kissinger e Gromiko 

Il comunicato ribadisce il proposito delle due parti di sviluppare l'attuale linea di rela­
zioni reciproche — I preparativi per il viaggio di Nixon — Sforzi coordinati per la pace 
nel Medio Oriente — Kissinger ad Algeri — Ipotesi del giornale libanese «An-Nahar» 

GINEVRA. 29. 
Kissinger è partito alle 18.02 

per Algeri, dopo aver avuto con 
il ministro degli esteri sovietico 
Gromiko. stamane e nel pome­
riggio, un secondo colloquio di 
ben sette ore. dopo quello di ie­
ri sera, durato due ore. 

Il comunicato ufficiale sul 
l'incontro, diramato stasera ri 
leva che * i colloqui si sono svol­
ti in una atmosfera amichevole 
e costruttiva» e continua: «Da 
entrambe le parti è stata espres­
sa la decisione di attenersi al-
corbo di politica che si è fer­
mamente determinato nei rap­
porti tra l'URSS e gli USX e 
che ha trovato la sua espres 
sione nei risultati degli incon­
tri di vertice sovietico amene • 
ni. nell'interesse dei poooh dei 
due paesi e della pace nion 
diale ». 

Per quanto riguarda la nros-
Mina visita di Nixon nell'URSS. 
il comunicato dice: « E' stato 
riconosciuto che è stato svolto 
un notevole lavoro per la pre­
paratone di questa visita. En­
trambe le parti hanno espres­
so la certezza che verranno pre­
parati una serie di accordi mi­
ranti all'apprcfodimento della 
coopcrazione tra l'URSS e gli 
USA, all'ulteriore attenuazione 
del pericolo di guerra e al con 
solidamento della pace interna­
zionale. che saranno firmati dm-
rante l'incontro di vertice sovie-
tico-americano. In particolare è 
stato esaminato l'andamento dei 
negoziati per la limitazione de­
gli armamenti strategici. Le par­
ti hanno concordato di prose­
guire gli sforzi per la ricerca 
di un accordo in questo campo». 

A proposito del Medio Orien­
te, « le parti hanno concordato 
di esercitare la loro influenza 
a favore di una soluzione posi­
tiva dei colloqui e di tenersi in 
stretto contatto tra loro per 
coordinare gli sforzi nell'inte 
resse di una soluzione pacifica 
in questa regione. Entrambe le 
parti si sono espresse a favore 
di una ripresa dei lavori della 
conferenza di pace di Ginevra 
per il Medio Oriente ». Circa la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa so­
vietici e americani « hanno ri­
badito la loro posizione favore­
vole ad una positiva conclusio­
ne il più rapidamente possibile ». 

Al termihe dei colloqui, Gro­
miko ha detto ai giornalisti. 
sorridendo: « Le conversazioni 
sono state amichevoli e fatti­
ve». Kissinger è intervenuto: 
e Sono d'accordo con quello che 
ha detto il ministro degli este­
ri ». I due statisti hanno poi con­
tinuato ad alternarsi parlando 
con i giornalisti. Gromiko: «Le 
questioni da noi discusse do­
vranno essere esaminate al più 
alto livello quando il presiden­
te Ni\on verrà in Europa » (co­
me si sa. è prevista una visita 
a Mosca di Nixon per la fine 
di giugno). Kissinger: « Ritengo 
che avremo la comprensione e. 
lo spero, la collaborazione sovie­
tica ». 

Da Algeri, dopo gli incontri 
con Bumedien. Kissinger si re­
cherà (martedì) ad Alessandria. 
dove s'incontrerà con Sadat. e 
poi a Tel Aviv e Damasco (for­
se prima nella capitale siria­
na che in quella israeliana, se­
condo il « Jerusalem Post »). 
Comincerà quindi a fare la 
spola per qualche giorno fra 
Tel Aviv e Damasco. Qui po­
trebbe anche incontrare di nuo-
\o Gromiko. atteso per venerdì 
in Siria. 

• * • 
' BEIRUT. 29. 

Secondo il giornale libanese 
«An Nahar». che cita fonti di 
plomatiche. Gromiko avrebbe 
proposto a Kissinger di far 
svolgere a Ginevra, sotto gli 
auspici comuni dell'URSS e de­
gli Stati Uniti. le eventuali trat­
tative per il disimpegno sul 
Golan fra siriani ed israeliani. 
La proposta sarebbe stata con­
cordata durante i colloqui di 
Mosca fra il presidente siriano 
Assad e i dirìgenti sovietici. 

( Secondo il giornale. KRsinsrer 
non si sarebbe dichiarato con­
trario (evidentemente — si pen­
sa a Beirut — perché si rende 
conto di non poter più a lungo 
sostenere la parte di factotum 
e di « primadonna » sulla scena 
mediorientale). La data dell'ini­
zio dei negoziati verrà annun­
ciata se e quando l'opera di 
mediazione del segretario di 
Stato USA fra Tel Aviv e Da­
masco avrà un minimo di suc­
cesso iniziale. 

TEL AVIV. 29. 
Il ministro della difesa israe­

liano. gen. Dayan. ha dichiarato 
oggi al Parlamento che la mi­
gliore soluzione per eliminare 
il pericolo di una « escalation » 
bellica sul Golan è un accordo 
per la separazione delle forzp. 
Rispondendo ad una interpel­
lanza posta dal « Lifr'd » (al­
leanza delle destre) sulla situa­
zione nel Golan. il ministro ha 
detto che e i siriani subiscono 
perdite più pesanti di quelle 
israeliane, ma sembra che in 
tendano continuare l'attività bel- • 
lica ». - * ' 

Secondo Da>an, Israele non 
vuole rispondere molto più vi­
gorosamente aX Tuoco siriano. 
perché potrebbe provocare una 
« escalation » che è da evitare. 
Israele — secondo lui — po­
trebbe compiere azioni in pro­
fondità nel 'territorio siriano 
per colpire l'esercito smano e 
tmped'rgli di continuare la 
guerra di attrito, ma ciò potreb 
he portare ad una guerra su 
larga scala. A questo proposito 
Dayan ha ricordato che la Si 
ria ha già sostituito tutti i car­
ri armati durante la guerra di 
ottobre. « La sola soluzione — 
ha detto Da.van — è un accordo 

la separazione delle forze.». 

Per la piena indipendenza 

L'OUA sostiene 
la lotta delle 

colonie portoghesi 
L'Organizzazipne dell'unità africana deciderà in un 
prossimo vertice il totale appoggio ai movimenti di 
liberazione di Angola, Mozambico e Guinea Bissau 
Frelimo e MPLA respingono l'idea di una federazione 

Falsi della segreteria de 

ABIDJAN, 29 
Tutti gli organi di infor­

mazione africani danno la 
precedenza fra le notizie di 
attualità alla dichiarazione 
fatta ieri a Llbreville dal se­
gretario generale dell'Organiz­
zazione dell'unità africana 

CANALE DI SUEZ — Sei mine sulla sponda della * via d'acqua vengono fatte esplodere 
dagli esperti della marina americana, nel quadro della campagna di bonifica del canale e 
delle due rive, in vista della riattivazione dei trasporti navali fra il Mediterraneo e il 
Mar Rosso 

Jugoslavia 
e Ungheria: 

intangibili 
le frontiere 

BUDAPEST. 29 
(g.b.) — Jugoslavia e Unghe­

ria ritengono di particolare im­
portanza che il principio di in­
tangibilità dei confini in Eu­
ropa venga precisato senza pos­
sibilità di equivoco nei docu­
menti della Conferen?a della 
sicurezza europea. L'afferma­
zione è contenuta nel documen­
to congiunto diffuso questa se­
ra a Budapest al termine della 
visita in Ungheria del presi­
dente jugoslavo Tito. 

Sempre sullo stesso argomen­
to. il comunicato afferma che 
è necessario preparare quanto 
prima la terza fase della con­
ferenza al massimo livello. A 
proposito del più generale pro­
blema della pace mondiale, il 
documento rileva che la disten­
sione si è fatta^trada, ma che 
esistono tuttavia pericolosi fo­
colai di tensione 

Sempre intensi gli scontri per il controllo del Monte Hermon 

Battaglia aerea fra Mig e Phantom 
sopra il fronte siro-israeliano 

Damasco afferma l'abbattimento di cinque apparecchi, e ammette la perdita di due - Respinto con i 
mortai un tentativo di invadere il territorio libanese - Sadat elogia i dirigenti di Washington - Gli 

ottanta egiziani arrestati per complotto rischiano la pena di morte 
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Sul Monte Hermon e sul Go­
lan si* continua a combattere 
tutti i giorni, con accanimento. 
Oggi vi è stata una violenta 
battaglia aerea, durante la qua­
le quattro apparecchi sono ri­
masti distrutti: cinque Phan­
tom israeliani e due Mig si­
riani. secondo Damasco; quat­
tro Mig siriani, secondo Tel 
Aviv. Sale così a 35 il numero 
complessivo degli aerei che i 
siriani affermano di aver ab­
battuto dall'8 aprile. Vi sono 
stati scontri fra commandos. 
artiglierie, carri armati. Sono 
slati bombardati genieri intenti 
a costruire - fortificazioni. 

Anche il Libano è coinvolto 
negli scontri. Un nuovo tenla^ 
tivo di fanti e mezzi blindati"" 
israeliani di penetrare nel ter­
ritorio libanese è stato respin­
to sul \ersante ovest del Monte 
Hermon dal fuoco dei mortai 
libanesi. Il combattimento è du­
rato 45 minuti. Sabato, nella 
stessa zona, dopo un episodio 
analogo, gli israeliani avevano 
bombardato per rappresaglia il 
villaggio libanese di Scebaa. 
distruggendone la scuola e fc 
rendo un alunno. 

Il pretesto delle incursioni 
israeliane è lo stesso che Tel 
Aviv invoca abitualmente, ma 
che l'ONU ha severamente re­
spinto e condannato (con il 
voto. ora. anche degli Stati Uni­
ti): pretese infiltrazioni siriane 
e palestinesi dal territorio li­
banese. • - • 

IL CAIRO. 29 
In un discorso ai membri del 

nuo\o governo Tonnato giovedì 
scorso, Sadat ha cercato di dis­
sipare l'impressione di un suo 
eccessivo schieramento al fian­
co di Washington, dicendo che 
la politica egiziana « è fonda­
ta sul non allineamento, sul­
l'acquisizione di nuove amici­
zie e sulla nostra libera volon­
tà >. Ila aggiunto: « Non abbia­
mo intenzione di guadagnarci 
l'amicizia di una grande po­
tenza a spese di un'altra ». 
Concetti analoghi Sadat ha 
espresso nel corso di un'inter-
\ista alla rete televisiva ame­
ricana ABC. In quest'ultima 
occasione, tuttavia. Sadat non 
ha risparmiato elogi a Kissin­
ger che ha definito e l'uomo dei 
miracoli ». Ha ripetuto la paro­
la « miracolo * parlando del 
mutamento della politica ame­
ricana verso il Medio Oriente. 
Ha detto che l'ostilità di Wa­
shington \crso gli arabi è fi­
nita. e che ora Nixon e Kissin­
ger' cercano < la pace, la vera 
pace >. . . , ' .-• 

Sadat ha detto inoltre che se 
Israele (nonostante i e miraco­
li » di Kissinger) rifiuterà di 
ritirarsi dai territori occupati 
quando i colloqui per una pace 
nel » Medio Oriente,' riprende­
ranno a Ginevra, e ciò signifi­
cherà la guerra ». Ha aggiun­
to che l'Egitto si recherà a 
Ginevra per discutere una pace 
a lunga scadenza, e non « se 
Israele si ritirerà » (dai terri­
tori occupati). 

Negli ambienti della magistra­
tura del Cairo, è stato annun­
ciato oggi che sono terminati 
gli interrogatori di 80 persone 
che avrebbero fatto parte di 
una organizzazione segreta la 
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quale aveva^ organizzato l'at­
tacco all'accademia militare 
egiziana, undici giorni fa. Que­
ste persone sono state accusate 
di e appartenere a una rete che 
operava per rovesciare il re­
gime con la forza ». 

Altre accuse loro rivolte so­
no quelle di e cospirazione cri-. 
minale, attacco a un edificio 
militare e omicidio». I respon­
sabili di questi reati sono passi­
bili della pena di morte. 

Viene sottolineato, d'altra par­
te. che il principale imputato. 
Mohammad Saleh Sariyah, in­
terrogato sulle sue relazioni 
con il colonnello, Gheddafi. 
avrebbe indicato un certo Saad 
Megabber come - responsabile ' 

' dell' organizzazione delle reti 
terroristiche in seno all'Unione 
socialista libica. 
' H quotidiano e Al Gumhuriya > 

; afferma- che-Megabber. amico. 
di infanzia di Gheddafi. era' 
statò responsabile degli. affari * 
esteri al segretariato del par­
tito unico libico, nonché diret­
tore della radio libica. Egli 
aveva d'altra parte rappresi!-. 
tato il suo paese a una riu­
nione preparatoria della con­
ferenza dei partiti progressisti 
e socialisti mediterranei che si,-

è svolta a Beirut. 
Il giornale prosegue affer­

mando che Megabber, in quel­
la occasione, aveva attaccato 
con veemenza diversi parteci­
panti e che questo suo atteg­
giamento aveva fatto sì che la 
conferenza alla fine non venisse 
tenuta. 

Fu sempre lui, aggiunge e Al 
Gumhuria ». ad attaccare vio 
lentemente l'imperatore di 
Etiopia nel corso della riunio­
ne dell' OUA (Organizzazione 

- dell'unità africana) e a chie­
dere il trasferimento della sede 
di quest'ultima da Addis Abeba 
in un'altra capitale africana. 
• Si .è appreso d'altra parte che 
.33 persóne arrestate venerdì 
scorso.dopo una dimostrazione 
attuata' a-seguito di false voci 
'secondo .le' quali U predicatore 
musulmano Moharhmed El Gba-

, zali era stalo arrestato. • sono 
' state rilasciate ieri, alcune su 
, cauzione. 

Alcuni giornali avevano- af­
fermato «he El Ghazali era 
stato menzionato da Sariyah 

•come una delle persone con cui 
era entrato in contatto: El 
Ghazali però aveva smentito la 
cosa in una dichiarazione alla 
stampa. 

Concluso 

il 13° congresso 

dell'AKEL 
NICOSIA. 29. 

Si sono conclusi i lavori del 
13 congresso dell'AKEL, che ha 
tra l'altro tracciato le linee di 
lotta delle forze progressiste ci­
priote per la soluzione pacifica 
della questione di Cipro. 

L'AKEL ritiene necessaria — 
si afferma nella risoluzione — 
la prosecuzione dei negoziati 
tra le due comunità cipriote e 
che ogni altra procedura sia 
pericolosa per Cipro. Il congres­
so ha protestato energicamente 
contro il mantenimento delle 
basi militari straniere. 

In un appello al popolo il 
partito invita i ciprioti a unir­
si attorno al presidente Ma-
karios e a rafforzare l'unità 
patriottica nella lotta per la 
soluzione pacifica della questio­
ne cipriota. 

LO SCANDALO WATERGATE 

Nuovo tentativo di Nixon 
di insabbiare l'inchiesta 

- WASHINGTON. 29. 
Il Presidente Nixon sembra 

intenzionato a proporre questa 
sera nel corso di un discorso ra­
diotelevisivo fissato per le ore 
21 (alle 2 ora italiana) una so­
luzione di compromesso alla 
Commissione giustizia della Ca­
mera in relazione allo scandalo 
Watergatc. La comissione ha 
nei giorni scorsi ingiunto a Ni­
xon di consegnare entro doma­
ni mattina tutte le bobine con­
tenenti le registrazioni delle con 
versazioni intercorse fra il capo 
della Casa Bianca e i suoi di­
retti collaboratori implicati nel 
clamoroso scandalo. 

Funzionari della Casa Bianca. 
a poche ore dalla annunciala tra­
smissione. hanno fatto sapere 
che N \on annuncerebbe di es­
sere disposto a far ascoltare ai' 
due principali rappresentanti 
delia commissione giustf?ia (il 
presidente Peter W. Rodino, de­
mocratico. e il repubblicano 
Edward Hutchinson) le registra­
zioni relative al Watergatc per­
ché possano controllare la veri­
dicità delle trascrizioni delle re­
gistrazioni stesse. 

Nel caso in cui la proposta 
di compromesso dm-esse venire 
accettata i due esponenti della 
Commissione giustizia dovrebbe­
ro però contentarsi — hanno pre­
cisato funzionari della Casa 
Bianca — di ascoltare solo tren­
tasei delie 42 bobine in quanto 
altre sei (quelle che secondo 
varie testimoniarne contenevano 
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le maggiori prove sulla parteci­
pazione diretta di Nixon nello 
scandalo) sono letteralmente 
scomparse: - ' \ 

Il presidente americano an­
nuncerebbe anche l'intenzione di 
rendere pubblica una parte del-

Delegazioni 
di attivisti 
in Romania 

e in Somalia 
Una delegazione di 50 com­

pagni, che si sono distinti 
nella diffusione e nella cam­
pagna di sottoscrizione per 
la Stampa comunista, par­
te oggi per una visita in Ro­
mania dove si tratterrà per 
una settimana. La delegazio­
ne. è diretta dal compagno 
Pompeo Colajanni. Un'altra 
delegazione, anche questa 
composta da compagni atti­
visti che hanno particolar­
mente contribuito al succes­
so della campagna per la 
stampa comunista, parte per 
una visita in Somalia. 

Prima della partenza le due 
delegazioni sono state salu­
tate dal compagno Frcdduzzi, 
della commissione nazionale 
di organizzazione. . 

le trascrizioni. I testi però sa­
rebbero « censurati » in quelle 
parti riguardanti la sicurezza 
nazionale e in quelle parole con­
siderate e rudi » e nei passaggi 
ritenuti a giudizio dello stesso 
Nixon e irrilevanti » ai fini del­
l'inchiesta che la commissione 
sta conducendo sullo scandalo 
Watergatc 

I membri della Commissione 
giustizia e in particolare il suo 
presidente Rodino, non sembra­
no però disposti ad accettare la 
proposta di compromesso di Ni­
xon e insistono che a loro dispo­
sizione siano messe non solo le 
trascrizioni, ma tutte le bo­
bine. 

Intanto l'assoluzione degli ex 
ministri John Mitchell e Mauri­
ce Stans dai reati di falsa testi­
monianza. corruzione e di aver 
ostacolato la giustizia nella ri­
cerca della verità sul caso Wa­
tergate, ha suscitato in larghis­
simi strati dell'opinione pubblica 
americana indignazione. Al ter­
mine del processo il pubblico 
ha gridato: « scandalo ». « fasci­
sti ». cnon c'è più America ». I 
due ex ministri erano accusati 
di aver ricevuto dal grande fi­
nanziere Vesco la somma di 200 
mila dollari in favore della cam­
pagna presidenziale di Nixon in 
cambio del tentativo di insab­
biare una inchiesta della com­
missione titoli e valuta sull'im­
pero finanziario dello stesso Ve-

(OUA), il camerunese Nzo 
Ekhanghaky. Muovendo dalla 
premessa che l'indipendenza 
non verrà regalata alle colo­
nie africane nemmeno da un 
governo portoghese democra­
tico, l'esporente della massi­
ma organizzazione politica a 
livello continentale ha affer­
mato che il prossimo vertice 
dell'OUA fissato a Mogadiscio 
per 11 2 giugno dovrà deci­
dere l'aumento degli aiuti al 
movimenti di liberazione af­
finché siano in grado di con­
quistare l'indipendenza com­
battendo. 

Il senso di sfiducia nei 
confronti del Portogallo dopo 
anni di guerra coloniale fa­
scista cosi espresso nella ca­
pitale cabonese dà adito sta­
mani ad altre polemiche del 
giornali contro la stessa per­
sona del capo della giunta 
militare di Lisbona. Un quo­
tidiano della Costa d'Avorio 
riporta una recente dichiara­
zione del presidente del con­
siglio di stato della Guinea 
Bissau, Luis Cabrai, che ac­
cusava il generale Antonio De 
Spinola di avere dimostrato 
in Guinea « una natura pro­
fondamente razzista e colonia­
lista per cui, anche se nel 
suo coraggioso libro sull'av­
venire del Portogallo ha par­
lato di autodeterminazione 
dell'Oltremare, per autodeter­
minazione Intende senz'altro 
quella dei coloni e degli in­
teressi colonialisti portoghe­
si ». Lo stesso Cabrai non ne­
gava un certo realismo nella 
nuova posizione del generale 
ma non credeva alla sinceri­
tà del suoi progetti per una 
federazione del paesi africani 
di lingua portoghese 

Giudicando più ottimistica­
mente le prospettive che si 
aprono ad un'intesa tra il 
Portogallo e i territori afri­
cani dopo il capovolgi­
mento della situazione polìti­
ca a Lisbona, alcuni editoria­
listi scrivono che al di là 
dell'atteggiamento temporeg­
giatore assunto da Spinola cir­
ca i contatti con i dirigenti 
nazionalisti, il Portogallo non 
ha altra scelta che 11 nego­
ziato « poiché il regime di 
Caetano è morto avvelenato 
dalla sua politica africana e 
il nuovo regime per soprav­
vivere dovrà risolvere il pro­

blema dell'Africa. Spinola non 
può obiettivamente liberaliz­
zare il regime in Portogallo 
e continuare a fare la guer­
ra coltro le libertà africa­
ne. Ormai la libertà del Por­
togallo e dell'Africa è indivi­
sibile ». 

DAR ES SALAM, 29 
Il comitato esecutivo del 

Fronte per la liberazione del 
Mozambico (Frelimo) e il Mo­
vimento per la liberazione 
dell'Angola (MPLA) hanno 
preso posizione in due docu­
menti separati sugli avveni­
menti in Portogallo afferman­
do che l'unico modo per ri­
solvere il problema della guer­
ra coloniale è il riconosci­
mento del diritto dei popo­
li dell'Angola" e del Mozambi­
co all'indipendenza. 

Il documento del Frelimo 
prende atto con soddisfazio­
ne della promessa che in 
Portogallo saranno ripristina­
ti i diritti democratici, ma 
«come il popolo portoghese 
ha diritto alla indipendenza 
e alla democrazia, lo stesso 
diritto non può essere nega­
to al popolo del Mozambico» 
il quale ha una sua persona­
lità politica culturale e socia­
le del tutto distinta da quel­
la del Portogallo e che si può 
realizzare solo attraverso l'in­
dipendenza. 

Il documento mette quindi 
in guardia che «se Lisbona 
cerca solo nuove formule per 
perpetuare l'oppressione essa 
si scontrerà con la ferma de­
terminazione del Frelimo». 

Con la stessa determinazio­
ne il Movimento per la li­
berazione dell'Angola, respin­
ge la eventualità di «una fe­
derazione cosi come è stata 
definita dal generale Spinola, 
cioè una federazione nella 
quale il Portogallo avrebbe 
da dire l'ultima parola». 

Affermando che la lotta del 
popolo angolano a sotto la di­
rezione del MPLA, continue­
rà fino alla completa libera­
zione dell'Angola » il MPLA af­
ferma che si dichiara tutta­
via disposto a negoziare con 
il Portogallo i problemi della 
completa indipendenza del 
paese ». 

«H rispetto della comple­
ta indipendenza dell'Angola si 
afferma, è il primo principio 
sul quale possono essere sta­
bilite le basi di cooperazione 
con gli altri paesi ». te Dopo 
l'indipendenza dell'Angola, ag­
giunge il MPLA, vi sarà posto 
per tutti coloro che rispet­
tano la sovranità del nostro 
paese e che vogliono lavo­
rare onestamente e vivere nel 
quadro delle strutture da or­
ganizzare. Il potere comun­
que. potrà essere soltanto nel­
le mani degli angolani e in 
modo particolare di quelli che 
difendono gli interessi degli 
strati più sfruttati ed op­
pressi ». 

La radio del « PAIGC », par­
tito dell'indipendenza della 
Guinea-Bissau e delle isole di 
Capo Verde, commentando la 
situazione in Portogallo ha 
chiesto dal canto suo alla 
giunta portoghese il ricono­
scimento della Guinea-Bissau 
e l'indipendenza per le isole 
di Capo Verde. 

L'emittente ha detto che 11 
«PAIGC» ha fiducia nel po­
polo portoghese per quanto 
v'è nel suo passato di gran­
dezza e di inequivocabili ma­
nifestazioni di amore e li­
bertà. 

(Dulia prima pagina) 

pa*. L'on. Oronzo Reale, ex 
ministro della Giustizia, ha 
ricordato a Fanfani che la 
legge Fortuna-Baslini è sta­
ta voluta da « partiti " comu­
nisti" come il PR1, il PSDI, 
il PLl, per non parlare del 
PSI ». Il sen. Spadolini, dal 
canto suo, ha rilevato che la 
revisione del Concordato con 
la Santa Sede, e ormai indi' 
lazionabile, sarà molto più 
facile per tutti se saranno 
salvaguardati dall'elettorato 
italiano i principi dell'autono­
mia dello Stato*. 

Per i socialdemocratici, lo 
on. Di Giesi, parlando a una 
manifestazione a Foggia, ha 
sottolineato che « è fallito il 
tentativo di trasformare il re­
ferendum in uno scontro tra 
il PCI da una parte e la DC 
e la destra fascista dall'al­
tra»', questo tentativo (nel 
quale tanto s'è impegnato 11 
sen. Fanfani) giova «solo al­
le forze conservatrici e rea­

zionarie del nostro Paese ed ai 
settori più integralisti e re­
trivi del inondo cattolico ita­
liano». Esso è fallito, secon­
do l'esponente socialdemocra­
tico, anche per l'atteggiamen­
to mantenuto dal partiti lai­
ci. «Oggi — ha detto ancora 
Di Giesi — Fanfani offre, in 
caso di abrogazione, la revi­
sione del diritto di famiglia e 
dello stesso Concordato: taìi-
ta generosità è sospetta, per­
ché contrasta con tutto l'at­
teggiamento tenuto dalla DC, 
con l'insabbiamento della pro­
posta sul diritto di famiglia, 
e con l'opposizione a ogni prò-
posta di revisione del Concor­
dato ». 

Il ministro socialista Lauri-
cella ha attaccato la segrete­
ria de. «Si può anche pen­
sare ~ ha detto — che Fan­
fani sia sincero quando dice 
che la DC non intende far sal­
tare l'attuale equilibrio poli­
tico, ma le azioni e i com­
portamenti del segretario de, 
rivolti a sollecitare il voto per 
l'abrogazione del divorzio di 
tutte le componenti retrive e 
conservatrici dell'elettorato 
italiano, sono la prova di una 
logica politica diversa e peri­
colosa: è una logica che ine­
luttabilmente porta la DC a 
fianco del MSI ». Il vice-segre­
tario del PSI, on. Craxi, ha 
sottolineato che i cattolici 
del «no» stanno lavorando 
« con intelligenza per preser­
vare la pace religiosa al Pae­
se con un corretto rapporto 
tra Chiesa e Stato, per argi­
nare le conseguenze dannose 

di una lacerazione antistorica 
che è stata imposta con men­
talità integralista e grave di­
sprezzo degli equilibri demo­
cratici ». 

BRANCA ' _ u s e n . Branca, 
ex presidente della Corte co­
stituzionale, con un'intervista 
a Oggi, difende la legge sul 
divorzio. v.La legge Fortuna-
Baslini — egli afferma — è 
una buona legge; anche met­
tendola a confronto con la 
legislazione esistente negli al­
tri paesi d'Europa ritengo che 
sia tra le più moderate e giu­
ste». Inoltre, sostiene Bran­
ca, «la legge si va interpre­
tando nel senso che non ba­
stano i cinque, sei o sette an-
ìli di separazione legale per 
ottenere, automaticamente, il 
divorzio. I giudici, se non vi 
è consenso fra i coniugi nel 
chiedere lo scioglimento del 
matrimonio dopo la separa­
zione legale, si preoccupano 
di stabilire se realmente non 
vi è alcuna possibilità di ri­
comporre l'unità familiare. Il 

divorzio, nell'interpretazione 
delta nostra magistratura, è 
un istituto serio, come serio 
è il matrimonio». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
— Il Consiglio dei ministri 
si riunirà oggi per decidere 
sulla RAI-TV e sul provvedi­
menti per 11 «rilancio» del­
l'edilizia. 

In preparazione di questa 
riunione, ieri sera alla Ca-
milluccla — una delle sedi 
della Direzione de — -si è 
svolto un ennesimo «verti­
ce» a quattro nel tentativo 
di trovare un accordo sull'as­
setto dell'ente radiotelevisivo. 
Alla riunione hanno preso 
parte Fanfani, Piccoli, Togni 
e Restlvo per la DC, De Mar­
tino e Cicchitto per il PSI, 
Orlandi e D'Ambrosio per 11 
PSDI e Terrana, Battaglia e 
Bogi per il PRI. 

Il governo, nella riunione 
di oggi dovrà approvare sen­
z'altro una proroga della con­
cessione RAI-TV. che scade 
Infatti con la fine del mese. 

Sciopero alla RAI-TV 
(Dalla prima pagina) 

gio — dovrà varare in fretta 
e furia un terzo decreto di 
proroga. 

Pur nell'incertezza delle in­
formazioni, del resto, appare 
del tutto insoddisfacente an­
che l'accordo cui il vertice 
di centro-sinistra potrebbe 
giungere da un momento al­
l'altro. chiusi nella logica del 
rifiuto ad ogni confronto de­
mocratico, i quattro partiti 
sembrano infatti intenzionati 
a presentare uno stralcio di 
riforma che, in definitiva, non 
toccherà i nodi di fondo che 
è indispensabile sciogliere per 
una effettiva democratizza­
zione della radiotelevisione. 
Sembra essersi fatta avanti. 
al contrario, la vecchia e de­
leteria soluzione della « lottiz­
zazione » del potere televi­
sivo: che è scelta già condan­
nata dall'esperienza e già re­
spinta decisamente dall'intero 
movimento riformatore. 

Una smentita 
del compagno 

Napolitano 
Nel suo ultimo numero la 

rivista Panorama in un arti­
colo sulla riforma della RAI-
TV riferisce alcune frasi (<i I 

singoli punti di discussione ci 
interessano poco. A noi pre­
me entrare nella RAI. Le con­
testazioni le faremo dopo, da 
dentro»), attribuendole al 
compagno Napolitano. Lo stes­
so Napolitano ha inviato al 
direttore del settimanale la 
seguente lettera: 

«Ho letto con stupore nel­
l'articolo di Renzo Rosati, re­
lativo alle trattative tra ì 
partiti di governo per la pro­
roga della convenzione con la 
RAI-TV, il testo di una fra­
se che io avrei pronunciato 
nel corso di una conversazio­
ne con un esponente del PSI. 
La frase è addirittura ripor­
tata tra virgolette, per darle 
un sapore di maggiore auten­
ticità. Smentisco nel modo più 
assoluto di avere mai pronun­
ciato quella frase, di iver mai 
detto nulla del genere e di 
aver mai discusso con alcun 
dirigente socialista sulla que­
stione delle trattative per la 
proroga della convenzione con 
la RAI-TV. 

«E* deplorevole che il suo 
redattore non abbia neppure 
sentito il bisogno di chieder­
mi conferma di una notizia 
che mi riguardava personal­
mente: notizia che debbo ri­
tenere egli avesse ricevuto da 
una fonte non seria e che di 
fatto è inventata di sana 
pianta ». 

Lisbona: le richieste dei partiti 
(Dalla prima pagina) 

Non si tratta, cioè, di una coa­
lizione di partiti, ma di una 
organizzazione unitaria auto­
noma. Queste convergenze in­
dicano la via di un'azione uni­
taria la cui necessità è stata 
sottolineata, proprio nel corso 
di quella riunione, dal segre­
tario generale del partito so­
cialista, Mario Soares, in un 
discorso pronunciato a titolo 
personale e chiuso da un 
abbraccio con i compagni 
Jozè Magro e Dias Lourenco 
che rappresentavano il par­
tito comunista. 

I delegati alla riunione del­
la CDE hanno quindi redatto 
in questo clima il memoran­
dum che stamane è stato con­
segnato al generale Spinola. 
In esso si afferma che è indi­
spensabile accelerare l'ado­
zione di misure che condu­
cano all'istituzionalizzazione 
del regime democratico e alla 
cancellazione delle strutture 
fasciste: pertanto si richiede 
che la libertà di associazione 
— annunciata dalla giunta — 
si concretizzi immediatamen­
te con la" libera attività dei 
partiti politici e in partico­
lare dell'MDP. del PCP. del 
PSP e del movimento dei cat­
tolici antifascisti, con 1 quali 
la giunta deve aprire tratta­
tive per la costituzione del go­
verno provvisorio civile. 

H memorandum chiede inol­
tre l'arresto dell'ex presidente 
della Repubblica, dell'ex caoo -
del governo, degli apparte­
nenti alla PIDE e la crea­
zione di una commissione di 
giuristi la quale stabilisca i 
reati Der l quali dovranno 
essere incriminati. 

Un'altra richiesta è stata 
quella di destituire tutti co­
loro — e tra questi i diret­
tori di giornali, della TV. del­
l'agenzia di stampa — che 
abbiano ricevuto i loro inca­
richi in base a benemerenze 
fasciste. 

Nella conferenza-stampa in­
detta dopo rincontro i mem­
bri della delegazione hanno 
riferito che il generale Spi­
nola ha dichiarato di con­
cordare con le linee ge­
nerali del memorandum e 
si è quindi impegnato ad 
accelerare I tempi di sman­
tellamento delle strutture fa­
sciste e contemporaneamente 
quelli per la creazione del go­
verno civile. H generale Spi­
nola ha precisato che spera 
di giungere a questo in un 
tempo più breve delle tre set­
timane inizialmente previste 
ed ha anche detto che il go­
verno civile non dovrà avere 
funzioni puramente tecniche 
ma anche politiche, e che di 
esso dovranno far parte uomi­
ni di ogni tendenza ai quali 
spetterà di organizzare ele­
zioni libere nel più breve tem­
po possibile. 

II capo della Giunta ha in­
fine riconosciuto che la 
maggior parte dei portoghesi 
chiede che siano giudicati 
i membri della PIDE e che 
quindi «in rispetto della vo­
lontà della popolazione» I 
torturatori della polizia poli­
tica fascista siano arre­
stati e sottoposti a giudizio. 

Su un solo punto, come s! 
diceva all'inizio l'incontro ha 
fatto registrare un -serio di­
saccordo: il problema delle 
guerre coloniali. Nel corso 
della conferenza stampa è 
stato chiesto ai delegati del 
MDP quali fossero le due 
posizioni; hanno risposto che 
il Movimento democratico 
chiede: 1) la cessazione im­
mediata delle ostilità; 2) 
l'apertura immediata di ne­
goziati con 1 rappresentanti 
delle forze di liberazione del 
Mozambico, Angola e Guinea 
Bissau; 3) l'esplicito ricono­
scimento del diritto di quel 
popoli all'indipendenza e al­
l'autodeterminazione. 

«E la posizione del gene-
rale Spinola?», è stato do­
mandato, 

«Dovete chiederlo a lui. 
Si "tratta di un problema 
troppo grave e delicato per­
chè noi ci si possa arrogare 
il diritto di riferire, magari 
in modo impreciso, il pensie­
ro della Giunta ». 

Di massima si sa, comun­
que, che l'orientamento del 
generale Spinola è quello di 
un congelamento della situa­
zione e della ricerca di un si­
stema federativo tra le colo­
nie e il Portogallo che con­
serverebbe una posizione di 
privilegio sui territori afri­
cani. 

E* lo scoglio più grave da 
superare e occorrerà molta 
buona volontà per riuscirci: 
con ogni probabilità il pro­
blema potrà essere risolto da 
un governo eletto democra­
ticamente. Più facile supe­
rarne altri: stamane, ad 
esempio, prima di ricevere 
la delegazione del MDP, la 
Giunta ha ricevuto una de 
legazione di registi e attori 
i quali, uscendo, hanno an­
nunciato l'abolizione di ogni 
forma di censura e di con­
trollo sugli spettacoli «nel­
lo spirito del programma 
espresso dalla Giunta». 

Ancora durante l'incontro 
con i delegati del MDP il ge­
nerale Spinola ha dato l'an­
nuncio dell'arresto di uno dei 
personaggi più odiati del 
Portogallo: " l'ammiraglio En-
rique Terneiro, presidente 
della «Legione portoghese», 
l'organizzazione di tipo nazi­
sta creata da Salazar. Oltre 
che per le sue posizioni di 
estrema destra, l'ammiraglio 
Terneiro — che adesso è de­
tenuto nella caserma di Pon-
tlnha — era odiato come uno 
dei principali speculatori del 
mondo salazariano; aveva — 
tra l'altro — monopolizzato 
l'industria della pesca, che è 
forse la maggiore del Porto­
gallo. riducendo in miseria 
migliaia di pescatori. 

Subito dopo la conferenza 
stampa del MDP sono comin­
ciati a circolare nomi di po­
tenziali membri del futuro 
governo civile; con più in­
sistenza i giornalisti porto­
ghesi ne fanno due: quello 
dell'avvocato Francisco Sa 
Carneiro, di Oporto. che fu 
nominato membro del parla­
mento da Caetano e usci dal­
la Camera con un atto cla­
moroso; considerato un li­
berale progressista, si fa 11 
suo nome quale futuro mi­
nistro del lavoro. Liberale 
progressista è .anche il dot­
tor Miller Guerra, un neu­
rologo di cui si parla come 
del futuro ministro della sa­
nità. 

Un quadro, per conclude­
re, nel quale gli elementi po­
sitivi appaiono più numerosi 
di quelli negativi, che sono 
però il grave contrasto — che 
potrebbe condizionare xutto 
— sulle guerre coloniali. I 
compagni del PC portoghese 
non si stancano di mettere 
in guardia sul fatto che la 
situazione h molto comples­
sa e che le prossime setti­
mane potiebbero essere deci­
sive. Il compagno Magro 
conversando stanotte con I 
giornalismi stranieri ha detto 
che il momento è ricco di 
prospettive e di pericoli. Le 
prossime settimane saranno 
«decisive»: potranno esser­
vi nuovi successi ma anche 
un grave arretramento. 

Nella stessa occasione un 
altro compagno ha detto che 
si spera che alla manifesta­
zione del Primo Maggio pos­
sa essere presente !1 compa­
gno Alvaro Cunhal, segreta­
rio del Partito comunista 
portoghese che attualmente 
si trova in una località im­
precisata. Il problema è pe­
raltro ancora in discussione: 
il partito è uscito in una 
certa misura dalla clande­
stinità ed alcuni considerano 
rischioso, fino a quando la 
situazione non sarà del tut­
to stabilizzata, esporre a pe­

ricoli il gruppo dirigente al 
completo. 

* * • -
PARIGI, 29 

In una intervista all'Huma-
nité, organo del PCF, il se­
gretario generale del Partito 
comunista portoghese Alvaro 
Cunhal ha dichiarato che il 
colpo dì Stato militare del 25 
aprile costituisce la conclusio­
ne di un lungo processo, i cui 
elementi fondamentali sono 
stati la crisi del regime fasci­
sta, le conseguenze economi­
che e sociali della guerra co­
loniale, l'isolamento interna­
zionale e la condanna del fa­
scismo e del colonialismo 
portoghese, il successo dei 
movimenti di liberazione del­
l'Angola, del Mozambico, del­
la Guinea (Bissau) e la po­
tente ascesa della lotta del 
popolo portoghese nel quadro 
del movimento democratico 
unitario, del quale fanno par­
te comunisti, socialisti e cat­
tolici. 

Cunhal, che da anni viveva 
in esilio, ha lasciato oggi Pa­
rigi per rientrare a Lisbona. 

Da tempo, afferma Cunhal, 
le azioni rivoluzionarie ave­
vano investito direttamente 
l'apparato colonialista mili­
tare. Nel corso dell'anno pas­
sato, nell'esercito avevano 
avuto luogo proteste di vario 
genere. Le forze armate han­
no cessato quindi di essere il 
tradizionale "sostegno del re­
gime fascista. Dopo aver sa­
lutato i primi atti del «con­
siglio di salvezza nazionale». 
come «grandi vittorie del 
nostro popolo e delle for­
ze democratiche » Cunhal 
rileva che i futuri at­
ti del nuovo potere forni­
ranno la prova della sua rea­
le volontà di instaurare un 
regime democratico. In parti­
colare, egli sostiene che la 
migliore garanzia per libere 
elezioni sarebbe la creazione 
di un governo provvisorio con 
la partecipazione di tutte le 
forze e i settori politici de­
mocratici e liberali. 

A proposito della questione 
della fine delle guerre colo­
niali, Alvaro Cunhal sottoli­
nea l'esigenza dell'immediato 
inizio di negoziati con i mo­
vimenti di liberazione nazio-
niale, del riconoscimento del 
governo della Guinea (Bis­
sau) e del diritto alla piena 
e immediata indipendenza del 
Mozambico e dell'Angoli, 
Cunhal ha ammonito infine 
a non discriminare il partito 
comunista rivendicando il suo 
ritorno alla legalità. 

Gli emigrati 
celebrano 

la Resistenza 
a Parigi 

PARIGI. 29. 
(a.p.) — Promosso dall'As­

sociazione nazionale dei gari­
baldini è stato celebrato ieri 
nella sala Daniel Ranoult, 
nella municipalità comunista 
di Montreuil (periferia dì Pa­
rigi), il 290 anniversario della 
Liberazione. 

La manifestazione, alla vigi­
lia del referendum sul divor­
zio in Italia, ha assunto que­
st'anno un particolare carat-
tee di lotta per la democrazia 
e le libertà nello spirito della 
Resistenza e dell'unità antifa­
scista. 

Settecento emigrati italiani 
con le loro famiglie hanno 
preso parte a questa tradizio­
nale festa popolare e nazio­
nale. 
• Hanno preso la parola 11 
compagno Odru, deputato co­
munista di Montreuil, e l'av­
vocato Negro in rappresen­
tanza dell'ANPI " " 
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